
Dio ha tanto amato il mondo 

Q uanto è difficile scegliere da che 

parte stare, nella vita, sempre 

strattonati tra le troppe cose da fare, 

inquieti e rassegnati, travolti dalle 

mille preoccupazioni. Ci è necessario 

il deserto, anche se minuscolo, anche 

se duramente conquistato ritagliando 

qualche minuto alle nostre giornate. 

Eppure abbiamo bisogno di tornare 

all'essenziale, proprio ora che le diffi-

coltà crescono e la tentazione della 

sfiducia, anche nella Chiesa, diventa 

incombente. Tenendo fisso lo sguar-

do sulla bellezza di Dio, intuita, assa-

porata, cercata, possiamo ribaltare i 

banchetti delle nostre approssimative 

e inconcludenti visioni di Dio per libe-

rare il tempio del nostro cuore (e il tempio che è la Chiesa) da una visione 

mercanteggiata della fede.  È un percorso lungo, faticoso. Ne sa qualcosa il 

libro delle Cronache, ne sa qualcosa Nicodemo. Gesù parla ad un combat-

tuto Nicodemo che lo raggiunge durante la notte, per non farsi vedere. Ha 

una reputazione da difendere, che diamine!, Ma è curioso. Lui è un creden-

te, un membro del Sinedrio, sa bene di Dio e delle sue leggi. Ma non è 

convinto, cerca un volto di Dio diverso. 

 Gesù gli rivela qualcosa di inatteso e inaudito, ciò che nessuno mai aveva 

osato immaginare. Gesù gli racconta il pensiero di Dio. Dio non vuole una 

classe disciplinata di bravi ragazzi che obbediscono sorridendo. Dio vuole 

persone autentiche che sappiano mettersi in gioco, che accettino di cresce-

re (non sempre questo significa migliorare!), che imparino a distinguere le 

proprie ombre, da adulti. Gesù è chiarissimo: Dio non ha mandato il Figlio 

nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per 

mezzo di lui. Dio vuole la salvezza, cioè la pienezza di vita per ogni uomo. 

E, per farlo, per manifestare la serietà del proprio amore, Gesù già parla 

del dono totale di sé , del mistero della croce. La croce che, come dice san 

Massimo il confessore, è il giudizio del giudizio.  

Davanti alla possibilità di essere dei capolavori o delle fotocopie sbiadite, 
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l'uomo è libero di scegliere. E sono le nostre scelte a giudicarci, possiamo 

vivere in un prolungato inverno, ostinandoci a dire che non esiste nessuna 

bella stagione e che, al massimo, noi sappiamo vestirci meglio degli altri. 

 Quando tutto è grigio è difficile vedere l'ombra dietro di sé. Ma vivere una 

vita grigia è una non scelta di vita. Dio vuole la nostra salvezza, ad ogni 

costo.    don Marco 

Letture della Domenica 2Cr 36,14-16.19-23 Ef 2,4-10 Gv 3,14-21 

Il perdono dei peccati 
 

I l tempo di quaresima è segnato 

da alcuni gesti forti, importanti. 

In particolare la tradizione cristiana 

ha sempre insistito sulla necessità 

di praticare in special modo, in que-

sto tempo liturgico, il digiuno, la 

confessione e l’elemosina. Riguardo 

alla confessione, spesso Papa Fran-

cesco ha insistito su quanto sia sa-

lutare accostarsi a questo sacra-

mento poco praticato e spesso quasi 

dimenticato. 

«Approfittiamo del tempo di Quare-

sima per ricevere il Suo perdono nel 

Sacramento della Confessione e per 

vivere come veri figli di Dio», disse 

il pontefice durante un'udienza ge-

nerale all'inizio della Quaresima 
 

Il Catechismo della Chiesa cattolica 

ci insegna che:  
“Proprio donando ai suoi apostoli lo 

Spirito Santo, Cristo risorto ha loro 

conferito il suo potere divino di per-

donare i peccati: "Ricevete lo Spirito 

Santo; a chi rimetterete i peccati 

saranno rimessi e a chi non li rimet-

terete, resteranno non rimessi" (Gv 

20,22-23)... Nostro Signore ha le-

gato il perdono dei peccati alla fede 

e al Battesimo: "Andate in tutto il 

mondo e predicate il Vangelo ad 

ogni creatura. Chi crederà e sarà 

battezzato sarà salvo" (Mc 16,15-

16). Il Battesimo è il primo e princi-

pale sacramento per il perdono dei 

peccati perché ci unisce a Cristo 

messo a morte per i nostri peccati e 

risuscitato per la nostra giustifica-

zione...  

«La remissione dei peccati nella 

Chiesa avviene innanzi tutto quando 

l'anima professa per la prima volta 

la fede. Con l'acqua battesimale, 

infatti, viene concesso un perdono 

talmente ampio che non rimane più 

alcuna colpa - né originale né ogni 

altra contratta posteriormente - e 

viene rimessa ogni pena da sconta-

re... «La grazia del Battesimo, peral-

tro, non libera la nostra natura dalla 

sua debolezza... In tale combatti-

mento contro l'inclinazione al male, 

chi potrebbe resistere con tanta e-

nergia e con tanta vigilanza da riu-

scire ad evitare ogni ferita del pec-

cato? Fu quindi necessario che nella 

Chiesa vi fosse la potestà di  perdo-

nare a qualsiasi peccatore pentito i 

peccati commessi dopo il Battesimo, 

fino all'ultimo giorno della vita. «E’ 

per mezzo del sacramento della Pe-

nitenza che il battezzato può essere 

riconciliato con Dio e con la Chiesa... 

Non c'è nessuna colpa, per grave 

che sia, che non possa essere per-

donata dalla santa Chiesa. "Non si 

può ammettere che ci sia un uomo, 

per quanto infame e scellerato, che 

non possa avere con il pentimento la 

certezza del perdono". Cristo, che è 

morto per tutti gli uomini, vuole che, 

nella sua Chiesa, le porte del perdo-

no siano sempre aperte a chiunque 

si allontani dal peccato» 



Vivere la Quaresima 
 Tutte le sere, dal lunedì al venerdì alle 18:30 nella chiesa di S. Maria di 

Lourdes, Santa Messa con meditazione sulla Parola di Dio 

 Martedì e venerdì alle 17.30 nella chiesa di S. Rita, Santa Messa con 

recita dei Vespri. 

 Mercoledì 13 marzo Lectio divina preparatoria alla liturgia, sul vangelo 

della domenica: ore 17:15 a S. Maria di Lourdes, ore 20.45 a S. Rita  

 Venerdì 15 marzo via Crucis alle ore 17:45 nella chiesa di S. Maria di 

Lourdes. Seguirà la santa Messa. 

 Come per ogni venerdì di Quaresima, ricordiamo l’astinenza dalle carni e 

dai cibi costosi.  
 

Il nostro contributo al Sinodo 

S abato 24 febbraio il consiglio pastorale si è riunito nel primo pomerig-

gio per dare il proprio contributo alla fase sapienziale del cammino si-

nodale. 

Abbiamo già avuto modo di parlare del sinodo che la chiesa sta vivendo. 

Siamo giunti quasi al termine della seconda fase di questo cammino che 

coinvolge la Chiesa di tutto il mondo: quella Sapienziale. Dopo esserci 

messi in ascolto della realtà che viviamo e dopo aver riflettuto su quanto 

emerso, si siamo messi in ascolto dello Spirito su come ci possiamo muo-

vere come Chiesa.  

 La Chiesa italiana ha individuato alcuni ambiti di riflessione: la missione 

secondo lo stile della prossimità, il linguaggio e la comunicazione, la for-

mazione alla fede e alla vita la sinodalità e la corresponsabilità, il cambia-

mento delle strutture. La nostra diocesi si è soffermata soprattutto sulla 

formazione e la sinodalità, Noi ci siamo concentrati sul tema della forma-

zione alla fede e alla vita. Abbiamo suggerito la lettura delle linee guida 

della Chiesa italiana, abbiamo ascoltato due relazioni proposte dalla diocesi 

su come fare un vero discernimento dello Spirito e ci siamo presi un tempo 

congruo per poter far si che ci si interrogasse, guidati dalla Parola e dallo 

Spirito per rispondere a delle domande preparate dal servizio nazionale.  

Ne è uscito un bel incontro incentrato sull’ascolto dell’altro e sulla condivi-

sione. Ora quanto è emerso verrà raccolto e mandato alla commissione 

diocesana. 
 

Raccolta viveri nel periodo della S. Pasqua 
 

N el periodo della S. Pasqua il Gruppo Parrocchiale S. Vincenzo propone una 

raccolta viveri da distribuire alle famiglie più bisognose del nostro territo-

rio. Si può partecipare portando alimenti di prima necessità (olio, zucchero, 

latte a lunga conservazione, legumi, scatolame tonno e carne, detersivi, ecc.). 

Potete consegnare il vostro contributo sabato 16 e domenica 17 marzo la-

sciandolo,prima della Messa nei luoghi sottoindicati: 

 Nella Chiesa di S. Rita da Cascia: alle porte della chiesa 

 Nella Chiesa di S. Maria di Lourdes: all’interno della chiesa sulla destra, 

nella cappellina del battistero.  

Grazie a tutti per il vostro sostegno e aiuto 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 17:30 (SML) - 17:30 (SR)    Festiva: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR)  
Feriale: ore 18:30 (SML) - martedì e venerdì ore 17.30 (SR) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun - merc - giov - sab.  10:00 -11:00,    mart - ven. 16:00 -17:00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

Oggi, domenica 10 marzo, alle ore 15.30 
 

El congresso dei nonzoli 
 

Commedia in tre atti di Edoardo Paoletti 
 

sala polivalente patronato S. Maria  Immacolata di Lourdes  
 

Ingresso libero 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 

 Lunedì 11 marzo alle ore  20.30, incontro del Consiglio affari Economici della parroc-
chia di S. Rita  

 Martedì 12 marzo alle ore 19.00, incontro del Consiglio affari Economici della parroc-
chia di S. Maria di Lourdes 

 Mercoledì 13 marzo Lectio divina: ore 17.15 a S. Maria di Lourdes; ore 20.45 a S. Rita   
 Venerdì 15 marzo ore 17.45 via Crucis a S. Maria di Lourdes 

 

Ecco l’occasione che aspettavi!  
 

Una settimana in montagna, per i ragazzi e ragazze dalla 4
a
 elementare alla 3

a 
media 

per fare un’esperienza di amicizia, vita all’aperto, gioco, condivisione, preghiera e…. 
 

Dal 24 al 29 giugno ad Auronzo di Cadore, presso casa per ferie Ca’ Miani  

Il costo sarà di 200 Euro, compresa assicurazione, vitto e alloggio.  
 

Le iscrizioni vanno fatte ENTRO E NON OLTRE il 16 marzo 2024 
 

In seguito verrà comunicata la data per una riunione dei genitori, nella quale 

verranno date delle spiegazioni sul campo e un foglio su cosa serve portare via..   

Raccolta ulivo 

C hi in questo periodo pensasse di potare la pianta d’ulivo che abbelli-

sce il suo giardino, potrebbe portare i rami della potatura in patrona-

to di via Piave o lunedi 18 marzo dalle 9.30 alle 11.30 o martedì 19 dalle 

15.00 alle 17.00. Con queste potature si prepareranno i ramoscelli d’ulivo 

che verranno distribuiti ai fedeli la domenica delle palme.  


